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Introduzione 
Nel pomeriggio di una calda giornata di luglio 2005 viene rinvenuto il cadavere di una donna senza documenti, deposto nel 
parcheggio antistante una piccola fabbrica. Il corpo si trova a terra, parzialmente dissimulato da alcuni bancali di legno, è avvolto da 
sacchi di plastica, da una leggera trapunta ed è ricoperto da un tappeto. Il cadavere si trova in avanzato stadio di decomposizione, con 
parziale scheletrizzazione, più evidente agli arti superiori. Il capo era strettamente avvolto da volute di nastro da pacchi. 
Il quesito posto dal Pubblico Ministero riguardava le cause e le modalità della morte e l’epoca del decesso. A causa dell’avanzata 
putrefazione del corpo la valutazione relativa all’intervallo postmortale è stata possibile solo mediante l’utilizzo dell’entomologia, 
rapportando lo sviluppo della fauna cadaverica con le condizioni ambientali del luogo di rinvenimento del cadavere. 
 
Materiali e metodi 
In sede di sopralluogo e di autopsia lo specialista (Dott.ssa Magni) ha avuto la possibilità di campionare gli insetti presenti sul corpo, 
nell’ambiente circostante e nel sacco mortuario, seguendo le indicazioni presenti in letteratura riguardanti la raccolta e la 
conservazione (1). Le analisi entomologiche hanno avuto luogo presso il F.E.Lab, il laboratorio della ASL 1 di Torino dedicato agli 
accertamenti entomologico-forensi.  
I campioni sono stati determinati attraverso esame morfologico effettuato mediante esame esterno allo stereomicroscopio, dissezione 
e osservazione dei preparati al microscopio ottico e con l’utilizzo delle chiavi dicotomiche presenti in letteratura (2, 3). 
Le temperature ambientali sono state acquisite dalla stazione di rilevazione meteo dell’A.R.P.A. di Torino più vicina alla zona di 
rinvenimento del cadavere e sono state considerate le peculiari caratteristiche del luogo (esposizione alla luce del sole, flora, etc.), in 
particolare la presenza e l’influenza delle coperture sul cadavere (sacchi di plastica, indumenti, coperta, tappeto). 
I campioni rinvenuti e classificati sono stati messi a confronto con le temperature ambientali del periodo antecedente alla morte e con 
Tabelle di Crescita proposte in letteratura (4, 5, 6, 7). 
 
Risultati  
L’esame autoptico ha permesso di individuare quale causa della morte un’asfissia meccanica per meccanismo da strangolamento e 
intasamento da corpo estraneo (un calzino era profondamente inserito nel cavo orale e mantenuto in sede dalla nastratura).  
A fine identificativo si è provveduto a repertare un piccolo lembo di epidermide dal polpastrello del primo dito della mano sinistra. 
Questo è stato trattato con alcool, inchiostrato ed è stato possibile ottenere un’utile impronta papillare, inserita nel sistema AFIS dai 
Carabinieri del Reparto Operativo di Torino. 
I reperti di insetti campionati durante il sopralluogo e l’autopsia comprendevano diverse specie di ditteri e coleotteri. I ditteri 
campionati sono ascrivibili alla prima ondata di colonizzazione del cadavere e i coleotteri raccolti risultano appartenere a specie 
necrofaghe tipicamente attratte dai resti in decomposizione e predatori di ditteri cadaverici. Prendendo in considerazione i campioni 
più vecchi repertati sul substrato e la temperatura media alla quale essi si sono presumibilmente sviluppati, le Tabelle di Crescita 
hanno permesso di estrapolare una valutazione entomologica dell’intervallo post-mortale in 12-14 giorni. 
 
Conclusioni 
Il cadavere è stato identificato tramite il sistema AFIS come appartenente una prostituta slava con precedenti penali.  
Nell’evoluzione dell’indagine, il dato entomologico riguardante il PMI ha permesso di scagionare il protettore della donna, all’epoca 
in prigione, e il nipote dell’uomo, perché in possesso di un alibi per le date individuate. Le indagini si sono quindi concentrate su un 
terzo uomo, che ha confessato il delitto commesso. 
L’esperienza illustrata riteniamo evidenzi l’importanza della stretta collaborazione tra il medico legale, il laboratorio di entomologia 
forense e la Polizia Giudiziaria al fine di utilizzare al meglio gli elementi tecnico scientifici utili alla soluzione di un caso giudiziario. 
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